
Avvenire 03/06/2014 Page : A17

Copyright © Avvenire March 6, 2014 10:52 am / Powered by TECNAVIA

I Domenica di Quaresima 
Anno A

In quel tempo, Gesù fu condot-
to dallo Spirito nel deserto, per
essere tentato dal diavolo. Dopo
aver digiunato quaranta giorni
e quaranta notti, alla fine ebbe
fame. Il tentatore gli si avvicinò
e gli disse: «Se tu sei Figlio di Dio,
di’ che queste pietre diventino
pane». Ma egli rispose: «Sta scrit-
to: “Non di solo pane vivrà l’uo-
mo, ma di ogni parola che esce
dalla bocca di Dio”».
Allora il diavolo lo portò nella
città santa, lo pose sul punto più
alto del tempio e gli disse: «Se tu
sei Figlio di Dio, gèttati giù; sta
scritto infatti: “Ai suoi angeli
darà ordini a tuo riguardo ed es-
si ti porteranno sulle loro mani
perché il tuo piede non inciam-
pi in una pietra”». Gesù gli ri-
spose: «Sta scritto anche:
“Non metterai alla prova
il Signore Dio tuo”».
Di nuovo il diavolo lo
portò sopra un monte al-
tissimo e gli mostrò tutti
i regni del mondo e la lo-
ro gloria e gli disse: «Tut-
te queste cose io ti darò
se, gettandoti ai miei pie-
di, mi adorerai». Allora
Gesù gli rispose: «Vàtte-
ne, satana! Sta scritto in-
fatti: “Il Signore, Dio tuo,
adorerai: a lui solo ren-
derai culto”».
Allora il diavolo lo lasciò,
ed ecco degli angeli gli si
avvicinarono e lo servi-
vano. 

esù deve scegliere
che tipo di Messia
diventare, la scel-

ta decisiva di tutta la
sua vita. 
La prima scelta riguarda il

corpo e le cose: sazia la fame, di’
che queste pietre diventino pane.
Pietre o pane, piccola alternativa
che Gesù spalanca. E dice: vuoi
diventare più uomo, vivere me-
glio? Non inaridire la vita a ricer-
ca di beni, di roba. Sogna, ma non
ridurre mai i tuoi sogni a cose e
denaro. «Non di solo pane vivrà
l’uomo». C’è dentro di noi un di
più, una eccedenza, una breccia,
per dove entrano mondi, creatu-
re, affetti, un pezzetto di Dio. 
L’uomo vive di ogni parola che e-
sce dalla bocca di Dio. E accende
in me una fame di cielo che noi
tentiamo di colmare con larghe
sorsate di terra. Invece il pane è
buono ma più buona è la parola
di Dio, il pane è vita ma più vita
viene dalla bocca di Dio.
Dalla bocca di Dio, dalla sua pa-
rola è venuta la luce, il cosmo con
sua bellezza e le creature. Dalla
bocca di Dio è venuto il soffio che
ci fa vivi, sei venuto tu. Se l’uomo
vive di ciò che viene da Dio, io vi-
vo di te: fratello, amico, amore, di
te. Parola pronunciata dalla boc-
ca di Dio per me. 
La seconda proposta tocca la re-

lazione con Dio. Buttati giù, pro-
voca un miracolo! è una sfida, at-
traverso ciò che sembra il massi-
mo della fede e invece ne è la ca-
ricatura, è la ricerca di un Dio ma-
gico a proprio servizio. Buttati,
così potremo vedere uno stuolo di
angeli in volo... Mostra un mira-
colo, la gente ama i miracoli, e ti
verranno dietro. Il diavolo è se-
duttivo, si presenta come un a-
mico che vuole aiutare Gesù a fa-
re meglio il messia.
Gesù risponde: non metterai alla
prova Dio. Ed è la mia fede: io cre-
do che Dio è con me, ogni giorno,
mia forza e mio canto. Ma io non
avanzerò nella vita a forza di mi-
racoli, bensì per il miracolo di un
amore che non si arrende, di una
speranza che non ammaina le sue
bandiere.
La terza posta in gioco è il potere
sugli altri: prostrati davanti a me
e avrai il mondo ai tuoi piedi. Il
diavolo fa un mercato, al contra-
rio di Dio, che non fa mai merca-
to dei suoi doni. E quanti lo han-
no ascoltato, facendo mercato di
se stessi, in cambio di carriera, u-
na poltrona, denaro facile.

Il Satana dice: vuoi cam-
biare il mondo con l’a-
more? Sei un illuso! Assi-
cura agli uomini pane,
miracoli e un leader, e li
avrai in mano. Ma Gesù
non cerca uomini da do-
minare, vuole figli liberi
e amanti. Per Gesù ogni
potere è idolatria. 
Il diavolo allora si allonta-
na e angeli si avvicinano e
lo servono. Avvicinarsi e
servire, le azioni da cui si
riconoscono gli angeli. Se
in questa Quaresima o-
gnuno si avvicina ad una
persona che ha bisogno,
ascoltando, accarezzan-
do, servendo, allora ve-
dremmo la nostra terra
assomigliare ad un nido di
angeli.
(Letture: Genesi 2, 7-9; 3, 1-
7; Salmo 50; Romani 5, 12-
19; Matteo 4, 1-11)
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A Roma il Capitolo
generale. Il rettor
maggiore traccia un
bilancio di dodici anni
di governo: buoni
i risultati ottenuti

Salesiani. Chávez: una nuova forma di presenza Padova. Su internet le preghiere per il Papa
si trasformano in tante candeline «virtuali»

ultura vocazionale, fedeltà a Don Bosco
nel servizio ai giovani, problema voca-

zionale e formazione, vocazione del salesia-
no coadiutore: sono temi che hanno impe-
gnato il governo della Congregazione. Lo ha
sottolineato don Pascual Chávez, rettor mag-
giore uscente, nella relazione di sintesi del
sessennio, svolta al Capitolo generale dei sa-
lesiani in corso a Roma. «La valutazione su-
gli ultimi 12 anni di governo è globalmente
positiva – ha esordito Chávez, che conclude
il secondo mandato –. Tuttavia gli obiettivi

non sono stati completamente raggiunti. Il
cambio di mentalità richiede tempi lunghi».
Il Consiglio ha «sviluppato un’approfondita
e costante riflessione su due temi, assumen-
do la responsabilità di individuare la politica
della Congregazione a riguardo di essi: il te-
ma degli abusi sessuali (tolleranza zero nei
confronti dei confratelli che incorrono in que-
sto abominevole crimine) e il tema di una
corretta amministrazione dei beni». Il rettor
maggiore ha ricordato che nel programma e-
rano state individuate tre aree: ritornare a

Don Bosco; l’urgenza di evangelizzare e di
convocare; semplicità di vita e nuove fron-
tiere. All’interno delle aree erano stati fissati
obiettivi che hanno raggiunto un livello buo-
no. E non è poco, ha notato. Chávez ha se-
gnalato come il contesto attuale inviti ad un
cambiamento che deve diventare «un’azione
pastorale, perché significa renderci presenti
in forma nuova dove siamo e renderci pre-
senti in campi dove finora non siamo stati».

Fabrizio Mastrofini
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C ccendere una «candelina virtuale» per
papa Francesco: è un gesto simbolico

significativo quello che offre ai fedeli il blog
«Perpapafrancesco.org», curato dalla dioce-
si di Padova. Da ieri sul sito è possibile inviare
un’intenzione di preghiera per il Pontefice
accendendo così una «fiammella digitale»
in vista del primo anniversario dell’elezione
di Bergoglio. L’idea è nata all’interno dello
staff della proposta pastorale padovana «Un
attimo di pace», partita proprio in conco-
mitanza con l’avvio della Quaresima. Le in-

tenzioni verranno anche stampate e messe
a disposizione dei fedeli che si recheranno
nella Basilica di Sant’Antonio a Padova la se-
ra del 13 marzo. La possibilità di inserire le
preghiere sarà attiva per tutta la Quaresima
e, al termine, i testi saranno inviati al Papa.
«Così, attraverso internet – spiega don Mar-
co Sanavio, direttore dell’Ufficio comunica-
zioni sociali di Padova – accogliamo la ri-
chiesta del Papa di pregare per il suo servi-
zio quotidiano ma suggeriamo anche di di-
latare il cuore alle necessità del mondo».

A

il vangelo
di Ermes Ronchi

«L’amore più grande»
motto per la Sindone
Lanciato con un tweet il tema
che guiderà l’Ostensione del 2015 TWITTER Il profilo ufficiale dell’Ostensione (Ansa)

MARCO BONATTI
TORINO

l motto per l’Ostensione della Sindone
nel 2015 è: L’amore più grande. Sono le
parole di Gesù riprese dal Vangelo di Gio-

vanni (15,13): «Nessuno ha un amore più
grande di questo: dare la vita per i propri a-
mici». Il Custode della Sindone, l’arcivesco-
vo Cesare Nosiglia lo ha comunicato ieri
mattina, Mercoledì delle Ceneri: non attra-
verso un comunicato o una conferenza
stampa ma digitando un tweet. Un messag-
gio di 140 caratteri lanciato dall’indirizzo
@sindone2015, che da oggi e sino a giugno
del prossimo anno sarà uno dei canali di co-
municazione dell’Ostensione, a partire dal
sito ufficiale www.sindone.org. I 140 carat-
teri del messaggio comprendono anche i
due hashtag attraverso cui sarà possibile in-
crociare le varie informazioni sul cammino

I

dell’ostensione: «#Sindone2015» e «#vesco-
vocesare».
Il tweet dell’arcivescovo è anche il primo
«segnale» del carattere che si intende dare
a questa Ostensione straordinaria: un pel-
legrinaggio che vorrebbe avvicinare so-
prattutto i giovani alla Sindone e alle do-
mande profonde sulla vita; e accogliere con
particolare attenzione e affetto i malati, te-
stimoni diretti di quella sofferenza che l’im-
magine dell’Uomo dei dolori esprime e ri-

chiama nel Telo.
Il tweet è stato lanciato ieri dall’arcivescovo
insieme con Elide Tisi, vicesindaco di Tori-
no e presidente del Consiglio esecutivo al-
l’interno del Comitato che sta preparando
l’Ostensione (nel Comitato sono presenti gli
Enti locali, le fondazioni bancarie, la So-
printendenza ai beni culturali). Con la scel-
ta del motto si avvia anche il lavoro di co-
municazione, che individuerà un simbolo
grafico per l’Ostensione 2015 e una campa-
gna di informazione attenta non solo ai
mass media tradizionali ma anche alle realtà
nuove della comunicazione, proprio per rag-
giungere il mondo giovanile. Il coinvolgi-
mento dei giovani è «obbligato» per un’O-
stensione che si collega al Giubileo salesia-
no per il secondo centenario dalla nascita di
don Bosco, e che porterà a Torino migliaia
di ragazzi da tutte le realtà salesiane del
mondo. 

Il senso del motto, ha spiegato Nosiglia, si
trova nell’evidenziare l’amore come realtà
centrale nella vita delle persone: dall’amo-
re di Dio per gli uomini a quello che Gesù
Cristo viene a insegnare e testimoniare, fi-
no ad offrire la vita intera. Scoprire e vivere
l’amore significa anche realizzare la propria
vocazione profonda di persona e di cittadi-
no, mettendosi a servizio dei fratelli. È qui
che l’insegnamento di Gesù e il messaggio
della Sindone si incontrano e si fondono:
l’immagine del Crocifisso è segno di soffe-
renza e di morte ma dice anche tutta la spe-
ranza che deriva dal «fatto nuovo» della Ri-
surrezione del Signore.
Mentre si sta avviando il lavoro organizza-
tivo per l’Ostensione si attende anche di co-
noscere le date in cui papa Francesco sarà
a Torino, per venerare la Sindone e celebra-
re il bicentenario di san Giovanni Bosco.
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Torino

Con un occhio privilegiato ai
giovani, Nosiglia affida al web

il primo invito all’appuntamento

CATANZARO
Amato e Bertolone stasera riflettono
sull’impegno politico, via per la santità
Il cardinale Angelo Amato, prefetto della Congrega-
zione delle cause dei santi, stasera sarà a Catanzaro
per il secondo appuntamento dei «Dialoghi con la Po-
lis», promosso dall’arcivescovo di Catanzaro-Squilla-
ce, Vincenzo Bertolone. Alla 17.45 nella Sala "Calde-
razzo" della Provincia, il porporato interverrà assieme
a Ulderico Parente (Università Unint, Roma) sul tema
«Un cuore che vede. Impegno politico e testimoni pro-
fetici: la politica come via per la santità». Moderatore
sarà Antonio Viscomi (Università di Catanzaro), che il
21 febbraio scorso ha inaugurato il primo incontro.

Giovanni Scarpino

POMPEI
Sepe e Caputo alla presentazione
del libro di Scelzo «La penna di Pietro»
Sarà presentato oggi alle 18.30, nella Sala De Fusco
del Santuario di Pompei, il volume «La penna di Pietro.
Storia e cronaca della comunicazione vaticana dal Con-
cilio a papa Francesco. Mezzo secolo dall’Inter Mirifi-
ca al web» (Libreria editrice vaticana) di Angelo Scel-
zo, vicedirettore della Sala Stampa della Santa Sede.
Interverranno: il cardinale arcivescovo di Napoli, Cre-
scenzio Sepe, l’arcivescovo di Pompei, Tommaso Ca-
puto, il direttore de «Il Mattino», Alessandro Barbano,
don Giuseppe Costa, direttore della Lev, padre Gian-
franco Grieco, capo ufficio del Pontificio Consiglio per
la famiglia, e Armando Lamberti, docente all’Univer-
sità di Salerno.

Loreta Somma

L’uomo si nutre dalla bocca di Dio


